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L’anno duemilaventuno il giorno otto del mese di aprile alle ore 19.15 nella sala delle adunanze del Comune 

suddetto, convocata con appositi avvisi, la Giunta Comunale si é riunita con la presenza dei signori: 

AMERUSO Roberto Sindaco      - Presente 
BARONE Cristian Assessore  - Presente 
SCAGLIONE Gianclaudio Assessore  - Assente 
Presenti: 2 Assenti: 1 

e con la partecipazione del Segretario Comunale Dr.ssa Oriana AVALLONE. 

Il Sindaco, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione ed invita i convocati a deliberare 
sull’oggetto sopraindicato. 

 
LA GIUNTA COMUNALE 

Premesso Che 
 
 con decreto del Ministero dell’Interno in data 13/01/2020 il termine per la deliberazione del bilancio 

di previsione 2021/2023 da parte degli Enti Locali è stato differito al 31/03/2021 e, attualmente 
con un nuovo decreto legge n. 41 del 22 marzo 2021 il bilancio di previsione è stato ulteriormente 
differito al 30/04/2021; 

 con deliberazione di Consiglio Comunale n.21 del 30/9/2020 è stato approvato il Documento unico 
di programmazione 2020/2022; 

 con deliberazione di Consiglio Comunale n.22 del 30/9/2020 è stato approvato il bilancio di 
previsione finanziario 2020/2022; 

 
Rilevato che l’art. 1 della L. n. 145/2018 prescrive: 
859. A partire dall'anno 2020, le amministrazioni pubbliche, diverse dalle amministrazioni dello Stato e 
dagli enti del Servizio sanitario nazionale, di cui all'articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 
196, applicano: 
a) le misure di cui alla lettera a) dei commi 862 o 864, se il debito commerciale residuo, di cui all'articolo 
33 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, rilevato alla fine dell'esercizio precedente non si sia ridotto 
almeno del 10 per cento rispetto a quello del secondo esercizio precedente; 
b) le misure di cui ai commi 862 o 864 se rispettano la condizione di cui alla lettera a), ma presentano un 
indicatore di ritardo annuale dei pagamenti, calcolato sulle fatture ricevute e scadute nell'anno precedente, 
non rispettoso dei termini di pagamento delle transazioni commerciali, come fissati dall'articolo 4 del 
decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231. 

 
860. Gli enti del Servizio sanitario nazionale applicano le misure di cui al comma 865. Per l'applicazione 
delle predette misure, si fa riferimento ai tempi di pagamento e ritardo calcolati sulle fatture ricevute e 
scadute nell'anno precedente e al debito commerciale residuo, di cui all'articolo 33 del decreto legislativo 
14 marzo 2013, n. 33. 

 
861. I tempi di pagamento e ritardo di cui ai commi 859 e 860 sono elaborati mediante la piattaforma 
elettronica per la gestione telematica del rilascio delle certificazioni di cui all'articolo 7, comma 1, del 
decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64. I tempi 
di ritardo sono calcolati tenendo conto anche delle fatture scadute che le amministrazioni non hanno 
ancora provveduto a pagare. 
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862. Entro il 31 gennaio dell'esercizio in cui sono state rilevate le condizioni di cui al comma 859 riferite 
all'esercizio precedente, le amministrazioni diverse dalle amministrazioni dello Stato che adottano la 
contabilità finanziaria, con delibera di giunta o del consiglio di amministrazione, stanziano nella parte 
corrente del proprio bilancio un accantonamento denominato Fondo di garanzia debiti commerciali, sul 
quale non è possibile disporre impegni e pagamenti, che a fine esercizio confluisce nella quota libera del 
risultato di amministrazione, per un importo pari: 
a) al 5 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e servizi, 
in caso di mancata riduzione del 10 per cento del debito commerciale residuo oppure per ritardi superiori a 
sessanta giorni, registrati nell'esercizio precedente; 
b) al 3 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e servizi, 
per ritardi compresi tra trentuno e sessanta giorni, registrati nell'esercizio precedente; 
c) al 2 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e servizi, 
per ritardi compresi tra undici e trenta giorni, registrati nell'esercizio precedente; 
d) all'1 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e 
servizi, per ritardi compresi tra uno e dieci giorni, registrati nell'esercizio precedente. 

 
863. Nel corso dell'esercizio l'accantonamento al Fondo di garanzia debiti commerciali di cui al comma 
862 è adeguato alle variazioni di bilancio relative agli stanziamenti della spesa per acquisto di beni e 
servizi e non riguarda gli stanziamenti di spesa che utilizzano risorse con specifico vincolo di destinazione. 

 
864. Nell'esercizio in cui sono state rilevate le condizioni di cui al comma 859, relative all'esercizio 
precedente, gli enti che adottano solo la contabilità economico-patrimoniale, ad eccezione degli enti del 
Servizio sanitario nazionale: 
a) riducono del 3 per cento i costi di competenza per consumi intermedi dell'anno in corso (anno T) rispetto 
a quelli registrati nell'anno precedente (anno T – 1), qualora registrino ritardi superiori a sessanta giorni, 
oppure in caso di mancata riduzione di almeno il 10 per cento del debito commerciale residuo; 
b) riducono del 2 per cento i costi di competenza per consumi intermedi dell'anno in corso (anno T) rispetto 
a quelli registrati nell'anno precedente (anno T – 1), qualora registrino ritardi compresi tra trentuno e 
sessanta giorni; 
c) riducono dell'1,50 per cento i costi di competenza per consumi intermedi dell'anno in corso (anno T) 
rispetto a quelli registrati nell'anno precedente (anno T – 1), qualora registrino ritardi compresi tra undici 
e trenta giorni; 
d) riducono dell'1 per cento i costi di competenza per consumi intermedi dell'anno in corso (anno T) rispetto 
a quelli registrati nell'anno precedente (anno T – 1), qualora registrino ritardi compresi tra uno e dieci 
giorni. 

 
Visti: 

 il dl 124/2019 che ha parzialmente modificato la normativa suindicata; 
 l’art.1 della l.26 febbraio 2021 n.21 che ha modificato l’art.1 della l.145/2018; 

 
Verificato che i dati del Comune di Tarsia, rilevabili dalla piattaforma dei crediti commerciali e dalla 
sezione Amministrazione Trasparente del sito internet, sono i seguenti: 
 
 

Debito commerciale 
residuo 

Anno 

 
 

2020 
 

€  508.669,09 

 

Debito commerciale 
residuo 

Anno 

 
 

2019 
 

€ 1.115.127,92  

Totale fatture ricevute 
 

Anno 

 
 

2020 

 

€ 1.428.768,23 



COMUNE di TARSIA 
(PROVINCIA di COSENZA) 

 
 

Indicatore di ritardo 
dei pagamenti 

Anno 

 
 

2020 

 
 

220 

 

Dato atto che l’ente ha assolto agli obblighi di trasparenza e di comunicazione dei dati previsti dalla 
normativa vigente; 

 
Accertato che: 

 questo Ente è tenuto ad accantonare nel redigendo bilancio di previsione finanziario 2021/2023 - 
esercizio 2021 il Fondo di garanzia dei debiti commerciali nella misura dell’5% degli stanziamenti 
riguardanti la spesa per acquisto di beni e servizi, ai sensi dell’art.1, comma 862, lett. b), della legge 
n. 145/2018; 

 dal macroaggregato di cui sopra vanno escluse anche le spese finanziate dalle tariffe TA.RI. e 
acquedotto, alla luce della Delibera della Corte dei Conti Lombardia n. 388 del 15 ottobre 2019, che 
considera tali entrate vincolate, in quanto finalizzate all’espletamento di un servizio locale 
indispensabile, quali quello idrico e della raccolta e smaltimento rifiuti, strettamente commisurati ai 
costi dei servizi stessi e la cui percentuale di copertura deve risultare preventivamente determinata; 

 
Ritenuto di dover provvedere in merito; 

 
Acquisiti i pareri di regolarità tecnica e contabile, espressi dal responsabile dell’Area Finanziaria, ai sensi 
dell’art. 49 del D.lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii.; 
Acquisito i pareri del revisore dei conti dott. Walter Mingrone; 

 
con votazione unanime favorevole, espressa nelle forme di legge, 

 
DELIBERA 

per le motivazioni esposte in premessa, che qui si intendono integralmente richiamate ed approvate: 
 

1) di accantonare nel redigendo bilancio di previsione finanziario 2021/2023 - esercizio 2021 il Fondo 
di garanzia dei debiti commerciali nella misura del’5% degli stanziamenti riguardanti la spesa 
per acquisto di beni e servizi (Macroaggregato 1.03), ai sensi dell’art. 1, comma 862, lett. b), della 
legge n. 145/2018; 

 
2) di prevedere nel redigendo bilancio di previsione finanziario 2021/2023 – esercizio 2021 

l’accantonamento di cui al punto 1), ricalcolato sulla base delle previsioni di bilancio aggiornate; 
 

3) di demandare al Responsabile dell’Area Finanziaria di predisporre lo schema di bilancio di previsione 
finanziario 2021/2023, tenendo conto dell’accantonamento di cui al punto 1). 

 
Successivamente, stante l’urgenza di provvedere, con separata votazione unanime favorevole, espressa nelle 
forme di legge, 

DELIBERA 
di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti dell’art. 134, 
comma 4, del D.lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii.. 
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PARERI SULLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE avente ad oggetto: “Calcolo accantonamento obbligatorio al Fondo garanzia debiti 
commerciali 
 

 

 

 

PER LA REGOLARITÀ TECNICA                                                                           AREA FINANZIARIA 

Si esprime Parere Favorevole                                                                        IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

Lì 31/03/2021                                                                                                   F.TO   dott. Manlio Nardi 
 
 
 
 
 

PER LA REGOLARITÀ CONTABILE                                                                         AREA FINANZIARIA 

Si esprime Parere Favorevole                                                                          IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

Lì 31/03/2021                                                                                                     F.TO   Dott. Manlio NARDI 
 
 
 
 
 

La presente deliberazione viene letta, approvata e sottoscritta. 

IL SINDACO IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to Avv. Roberto AMERUSO F.to Dr.ssa Oriana AVALLONE 

ATTESTAZIONE ESEGUIBILITÀ 

Si attesta che la presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. 
267/2000. 

Tarsia, lì 08/04/2021 
IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to Dr.ssa Oriana AVALLONE 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE E COMUNICAZIONE AI CAPIGRUPPO 
(Art. 124 e 125 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267) 

Si attesta che copia della presente determinazione viene pubblicata all’Albo pretorio on-line Comunale (art. 32, comma 1 della legge 18 
giugno 2009, n. 69) il giorno 13/04/2021 e vi rimarrà pubblicata per quindici giorni consecutivi e, contestualmente, comunicata ai capigruppo 
consiliari. 

Tarsia, lì 13/04/2021 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

                                                                                                                      F.to Dr.ssa Maria Teresa LAINO 

 

                                                                                                     
                                      

                                                   
   

Firma autografa su originale 
(conservato presso il Comune) 

 
 
 


